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Con l'avvento e l'affermazione di Televideo anche in Italia si è resa possibile la 
sottotitolazione dei programmi televisivi per le persone sorde: questo mezzo 
infatti ha il vantaggio di far apparire sullo schermo i sottotitoli solo se lo 
spettatore lo richiede (chiamando la ormai famosissima pagina 777); non si crea 
cosi alcun "disturbo" al resto dell'utenza. 
Ma quali dovevano essere gli obiettivi dell'azione della RAI nel campo della 
sottotitolazione per i sordi? In quale ambiente dovevano esercitare la loro 
funzione i nuovi programmi, in un mondo, come quello dei sordi, tutt'altro che 
omogeneo e con una complessità tutta da scoprire? Quali adattamenti avrebbero 
provocato i sottotitoli in questa realtà? 
Si è partiti innanzitutto dalla convinzione che tutte le pagine di Televideo 
costituivano un sostegno informativo per le persone sorde, una eccezionale e 
gratuita fonte di informazione e d'intrattenimento confrontabile per importanza a 
quello che fu la radio per i ciechi negli anni Venti. Infatti quotidianamente su 
Televideo appaiono oltre 300 pagine di informazione giornalistica e circa 4000 
di informazioni di servizio, di notizie utili, di rubriche. 
I sordi sono portatori di un grave handicap ma, per motivi storici, sono 
divenuti anche, in ogni Paese, minoranza linguistica. Ed una minoranza 
linguistica ha due diritti fondamentali: quello all'uguaglianza e quello alla 
diversità. Al primo si è venuti incontro con i sottotitoli: è stato possibile, 
attraverso Televideo, far accedere alle trasmissioni televisive la "comunità" dei 
sordi; al secondo, e cioè al diritto alla diversità, Televideo ha deciso di "offrire" 
un'area dei suoi servizi con pagine dedicate a questa minoranza. 
Nel 1986 hanno avuto inizio i primi esperimenti di sottotitolazione. La scelta 
del linguaggio da adottare non è stata impresa da poco. L'Italia, infatti, non 
aveva all'epoca un'autentica tradizione in materia: in genere i programmi e le 
interviste in lingua straniera venivano doppiati. Sono stati effettuati studi 
appositi in collaborazione con il CNR (l'Istituto di Psicologia), con l'Ente 
Nazionale Sordomuti e con specialisti di varie discipline. Quale linguaggio, 
dunque? Questo problema è stato il nostro cruccio principale. Agli inizi si scelse 
di seguire modelli già adottati nei Paesi con una più vasta esperienza nel campo 
della sottotitolazione per sordi, l'Inghilterra, ad esempio. Andava tenuto 
presente innanzi tutto che si aveva di fronte un pubblico non abituato alla 




adoperare un linguaggio semplificato e sintetico che abituasse la persona sorda a 
prendere confidenza e a familiarizzare con il nuovo mezzo. Infatti, chi non ha 
mai potuto sentire il suono delle parole ha una grande difficoltà a decifrare un 
testo scritto, poiché gli manca l'esperienza di una lingua naturale. 
Il 5 maggio 1986 venne cosi' trasmesso il primo film sottotitolato per i non 
udenti: il celeberrimo La finestra sul cortile di Alfred Hitchcock. Dopo qualche 
mese ancora di sperimentazione la sottotitolazione divenne una nuova e radicata 
realtà del servizio pubblico. 
Ma come dovevano essere fatti i sottotitoli? Non si poteva pretendere di 
trascrivere tutto: per venire incontro alle esigenze dei diversi tipi di spettatori 
bisognava seguire una linea che tendeva a semplificare al massimo la scrittura 
(frasi brevi con una costruzione sintattica semplice, poche relative, uso limitato 
delle forme verbali complesse), senza ovviamente snaturare il linguaggio 
originario scelto dagli autori dei film o, più in generale, dei programmi. 
Fare i sottotitoli per le persone sorde richiede una particolare sensibilità che 
va al di là dell'acquisizione tecnica. Il nostro impegno e il nostro sforzo sono 
stati rivolti principalmente alla massima correttezza della lingua, proprio perché 
abbiamo verificato, attraverso studi specifici, che l'abbinamento delle immagini 
con le parole favorisce notevolmente l'acquisizione del linguaggio da parte dei 
non udenti, con particolare riferimento ai bambini. 
Non abbiamo trascurato peraltro la parte grafico-editoriale. Ad ogni 
protagonista è stato attribuito un colore che permette di identificarlo più 
facilmente (anche quando è fuori campo). Curare questo aspetto conferisce 
ricchezza ed eleganza ai sottotitoli, rendendone più chiara e gradevole la lettura. 
Ma il problema più difficile era rendere i modi di dire, le battute 
umoristiche, i giochi di parole e "tradurre" la colonna sonora. Un esempio per 
tutti, quando nell'inverno del 1990 sono state trasmesse quasi contemporanea-
mente le versioni seria e umoristica dei Promessi Sposi, ci siamo resi conto che 
era molto più complicato sottotitolare la parodia. La comicità scaturisce spesso 
da una felice miscela di usi linguistici, di espressioni e gesti che a volte è quasi 
impossibile sintetizzare nel sottotitolo. Anche per la colonna sonora esiste lo 
stesso problema. Come si può tradurre in parole la musica o i rumori di fondo; 
per le persone che non hanno mai udito un suono, che senso ha scrivere "musica 
romantica" in una scena d'amore, o "musica drammatica" per sottolineare la 
tensione di una sequenza? Diverso è descrivere la musica in un film giallo se 
questa anticipa un momento chiave del film. Si è deciso quindi di ridurre 
all'essenziale le indicazioni sulle musiche e i rumori per non cadere nel ridicolo. 
Oggi i sottotitoli sono un'attività regolare della RAI. Naturalmente la 
collaborazione dei sordi, i loro consigli, la continua capacita' di far partecipi 
delle loro condizioni e delle loro necessita' noi operatori del settore, anche 
attraverso una fitta e continua corrispondenza, ha permesso di sviluppare una 
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conoscenza specifica altrimenti impossibile da acquisire. Si deve poi tenere 
conto che il potenziale pubblico si aggira intorno ai cinque milioni di persone: 
infatti, oltre ai sordi profondi, il servizio si rivolge a tutta quella parte della 
popolazione che ha seri problemi d'udito. C'è poi da aggiungere un pubblico di 
udenti il quale ricorre ai sottotitoli mentre è occupato in altre operazioni, ad 
esempio durante una telefonata. 
Si continua, ancora oggi, a studiare e a verificare il gradimento dei 
programmi scelti, ad introdurre nuovi linguaggi. Con il passare degli anni e con 
l'aumento graduale delle ore di trasmissione, si è potuta "affinare" l'intera 
offerta, rispondendo meglio alle varie istanze dei sordi, differenziando il tipo di 
linguaggio: si cerca cioè di produrre sottotitoli, coerentemente al programma 
trasmesso, di lettura più o meno facile, a seconda del pubblico al quale è 
destinato. Ed ancora, si cerca di adottare un linguaggio diversificato a seconda 
del genere scelto. Ad esempio, un film d'azione potrà essere compreso più 
facilmente perché le immagini aiutano a seguire la trama, mentre un testo 
teatrale ha bisogno di un uso di sottotitoli più pregnante ed articolato. 
Una particolare attenzione poi è stata dedicata ai bambini, per i quali si è 
realizzato un sistema di sottotitoli semplificati, elaborato dopo numerose 
ricerche fatte in collaborazione con specialisti di valore ed esperienza. 
Televideo ha anche pubblicato una ricerca nel 1993, curata dal prof. Adriano 
Giannotti dell'Istituto di Neuropsichiatria Infantile dell'Universita' di Roma, 
insieme con altri specialisti, dedicata a questo problema: "Bambini sordi e 
sottotitoli televisivi". Il libro ha avuto un notevole successo ed è stato accolto 
con favore da studiosi ed operatori del settore. 
Tutte le ricerche e gli studi compiuti hanno fatto emergere la straordinaria 
importanza e utilità dei sottotitoli per la crescita del bambino sordo, dal punto di 
vista dello sviluppo emotivo, linguistico e del pensiero. 
Sempre per i bambini è stata curata, insieme alla Walt Disney, la 
realizzazione di videocassette sottotitolate di alcuni dei film d'animazione tra i 
più belli della Walt Disney stessa. 
Qual è oggi la nostra offerta complessiva? Siamo passati dalle 10 ore del 
1987 a più di 50 ore settimanali, ossia circa 2.600 ore in un anno, con un 
costante e progressivo impegno della RAI sia in termini finanziari che di risorse 
umane. Oltre all'aumento consistente di ore di trasmissioni, con l'esperienza 
acquisita e l'evoluzione della tecnologia, è stato possibile diversificare il genere 
dei programmi. Nel primo periodo il palinsesto è stato prevalentemente 
caratterizzato da film e fiction. Questi prodotti si prestavano particolarmente 
allo studio del linguaggio da adottare. Col tempo, per l'ottima rispondenza del 
mondo dei sordi all'offerta del servizio e allo standard di sottotitolazione scelto, 
sono stati introdotti altri generi di programmi (scientifici, documentari, 




L'esperienza conseguita nel corso degli anni ha permesso cosi' di curare nella 
scelta dei programmi non solo la tipologia ma anche le fasce orarie, 
privilegiando quelle di maggior ascolto. Siamo oggi arrivati ad offrire un 
palinsesto cosi' diversificato: film 40% – fiction 20% – culturali e informazione 
25% – bambini 15%. 
Ma i sottotitoli non sono l'unica offerta di Televideo per le persone sorde. La 
risposta che si è voluta dare al diritto alla diversità, di cui si è accennato prima, 
è stata quella di creare un'area rivolta unicamente ai non udenti. Si tratta di più 
pagine: alcune sono dedicate specificamente ad aiutare i sordi a fruire meglio 
dei programmi sottotitolati (ad esempio le trame); altre hanno invece una 
funzione di ausilio alla comprensione di quelle espressioni usate prevalente-
mente nella lingua parlata. Sempre nell'ambito di quest'area vengono redatte 
rubriche di informazione sulle attività promosse dalle associazioni dei sordi, 
oppure di divulgazione delle iniziative che le istituzioni, il mondo della cultura e 
quello scientifico organizzano per rispondere alla loro richiesta di integrazione. 
Uno spazio specifico è dedicato allo sport, un'attività molto amata e praticata 
dai sordi, con notizie di tornei, campionati, incontri agonistici promossi dalle 
loro numerose associazioni. Di volta in volta, poi, su temi particolari di rilevante 
interesse vengono proposte schede, piccole monografie, iniziative speciali. 
Da tempo Televideo sta sperimentando la sottotitolazione in diretta per 
rispondere alla pressante domanda dei sordi di avere sottotitolata l'informazione 
giornalistica, con particolare riferimento ai telegiornali. Si è assolutamente 
consapevoli che la realizzazione di questa nuova attività è ormai improcrastina-
bile, sia per qualificare sempre più la RAI come servizio pubblico, sia per 
allinearla alle altre maggiori televisioni europee e d'oltreoceano. 
Dal 29 gennaio 1996 sono iniziate le prime trasmissioni sperimentali di 
sottotitolazione in diretta di un telegiornale (ore 7 e 7.30 del tg3 Mattino) per 
mettere a punto, anche con l'ausilio dei sordi, il linguaggio più consono e 
comprensibile. Naturalmente l'obiettivo resta sempre quello di ampliare il 
servizio con le edizioni principali del telegiornale, oltre a rubriche giornalistiche 
e lo sport. 
Il nostro servizio di sottotitolazione ha ampliato la sua attività rivolgendosi 
anche ad altri utenti: dal 14 ottobre scorso Televideo ha avviato una nuova 
sperimentazione: la sottotitolazione in lingua inglese di alcuni programmi di 
prima serata destinati agli immigrati, ai cittadini stranieri residenti in Italia ed 
anche agli studenti per esercitare la lingua. 
Per gli appassionati della musica Televideo ha in questo anno sottotitolato 
molte opere liriche consentendo così di seguire il libretto. 
Tornando alla sottotitolazione per i sordi, problemi ce ne sono stati, ce ne 
sono, altri ne sorgeranno. A spingerci a superarli, con il concorso di tutti, non 
c'è soltanto la consapevolezza del ruolo che spetta agli operatori del servizio 
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pubblico, ma anche l'obbligo morale di non deludere quella bambina sorda di 14 
anni che, ormai tanto tempo fa, in una lettera alla RAI, ci scriveva che "con il 
primo programma sottotitolato è cominciata per me una nuova vita". 
Aggiornamento dell'offerta del Servizio Sottotitoli di Televideo-RAI  
(ottobre 2000) 
L'offerta complessiva di programmi sottotitolati raggiunge attualmente le 90 ore 
settimanali così distribuite: 
– 75 ore/settimana di programmi registrati (pag. 717), comprendenti film, 
telefilm, documentari, servizi giornalistici e speciali per bambini con 
sottotitoli semplificati; 
– 10 ore/settimana di programmi sottotitolati anche in lingua inglese (pag. 
778); 
– 5 ore/settimana di programmi di informazione sottotitolati in diretta; 
Attualmente alla pag. 777 vanno in onda i sottotitoli in diretta dell'edizione 
quotidiana del TG1 delle ore 17.00, di quella del TG2 delle 20.30 e 
dell'Angelus recitato dal Papa, tutte le domeniche su Raiuno alle 12.00. 
In dettaglio, le pagine del Servizio Sottotitoli sono attualmente così 
distribuite: 
 
770 indice delle pagine del Servizio Sottotitoli; 
771, 777 in TV: elenco dei programmi settimanali sottotitolati; 
772, 773, 774, Oggi alla RAI: pagine dedicate alla descrizione sommaria 
dei programmi del giorno sottotitolati; 
775, L'Agenda: informazioni utili e notiziario delle attività che interessano 
le persone sorde; 
776, Parole del TG:parole di uso corrente nel linguaggio giornalistico; 
777 Trasmissione dei sottotitoli in lingua italiana; 
778 Trasmissione dei sottotitoli in lingua inglese; 
779 Presentazione del Servizio Sottotitoli. 
 
 
